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1. BENI CULTURALI 

1.1 Introduzione 

Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli 
articoli 10 e 11 del D. Lgs. 42/2004, presentano interesse artistico, 
storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico 
e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali 
testimonianze aventi valore di civiltà. 

Per tutelare i beni culturali, è necessaria un’adeguata attività 
conoscitiva, atta ad individuare i beni costituenti il patrimonio 
culturale, per poi garantirne, attraverso l’esercizio delle funzioni e la 
disciplina delle attività, la protezione e la conservazione al fine di 
promuoverne la conoscenza e la pubblica fruizione.  

La parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, tratta dei BENI 
CULTURALI. 
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1.1.1 Elenco e schedatura dei decreti di dichiarazione di interesse 

Al fine del corretto inserimento dei perimetri di tutela definiti dal D. 
Lgs. 42/2004 è stato sviluppato un lavoro di ricognizione e riordino dei 
singoli decreti in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici di Bologna a partire dall’anno 2002. In 
particolare, dalla denominazione dell’immobile e dal confronto col 
primo catasto d’impianto del 1898, sono stati puntualmente ridefiniti i 
perimetri di tutela su cartografia catastale aggiornata. 

Ha fatto seguito un costante aggiornamento per recepire i nuovi 
decreti di tutela. 

Nei perimetri di tutela ricadono anche i beni immobili riconosciuti di 
importante carattere artistico ai sensi dell’art. 20 della Legge 633 del 
22 aprile 1941, che tratta in materia di protezione del diritto d’autore 
e di altri diritti connessi al suo esercizio. 

Alle perimetrazioni degli immobili tutelati vengono allegati nel 
Quadro Conoscitivo, l’elenco e le relative schede identificative 
contenenti copia dei decreti di vincoli emessi nel tempo, ai sensi 
delle leggi vigenti in materia di tutela dei beni architettonici, 
paesaggistici e delle arti contemporanee. 

Cronologicamente sono recepiti i seguenti provvedimenti 
legislativi: 

• L. 361/1909 art. 5 (dichiarazione di tutela diretta) 
• L. 633/1941 art. 20 (riconoscimento importante carattere arti-

stico) 
• L. 1089/39 artt. 1-3 (dichiarazione di tutela diretta) 
• L. 1089/39 art. 4 (dichiarazione di tutela per beni di proprietà di 

enti) 
• L. 1089/39 art. 21 (dichiarazione di tutela delle zone di rispetto 

a beni tutelati) 
• L. 1089/39 art. 71 (rinnovo tutela già notificata) 
• L. 1089/39 artt. 1-2 (dichiarazione di tutela esercizi commercia-

li) 
• L. 1089/39 visto l’art. 822 del Codice Civile (dichiarazione di tu-

tela per beni di proprietà 
• demaniale) 
• D. Lgs. 490/99 artt. 2-6 (dichiarazione di tutela diretta) 
• D. Lgs. 490/99 art. 5 (dichiarazione di tutela per beni di proprie-

tà di enti) 
• D. Lgs. 490/99 art. 49 (dichiarazione di tutela delle zone di ri-

spetto a beni tutelati) 
• D. Lgs. 42/2004 artt. 10-13 (dichiarazione di tutela diretta) 
• D. Lgs. 42/2004 artt. 10-12 (dichiarazione di tutela per beni di 

proprietà di enti) 



 

PUG MODENA | Quadro conoscitivo 

C – Sistema territoriale | C1 – Sistema insediativo  

.4 – Risorse storiche e identitarie diffuse | .2 – Beni culturali 

 

4 

• D. Lgs. 42/2004 art. 45 (dichiarazione di tutela delle zone di ri-
spetto a beni tutelati) 

• D. Lgs. 42/2004 art. 128 (rinnovo tutela già notificata) 
 
Nella cartografia i perimetri sono identificati dalla sigla Sxxx per gli 

immobili soggetti a tutela diretta, SZRxxx per la tutela di zone di 
rispetto e SNxxx per gli esercizi commerciali. 

Gli immobili tutelati non sono catalogati nell’ordine cronologico 
della decretazione, ma nell’ordine progressivo corrispondente alla 
catalogazione redatta dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio di Bologna, ciò al fine di favorire l’accesso a 
quell’archivio in caso si rendano necessari approfondimenti e 
ricerche. 

L’elenco e le schede identificative del Quadro Conoscitivo sono 
da considerarsi aperti per la continua integrazione con future nuove 
tutele o integrazioni.  

Ad oggi le tutele dirette presenti nel Comune di Modena sono 222, 
per il 61% di proprietà pubblica e il 39% di proprietà privata; 
sussistono inoltre 6 tutele indirette con prescrizioni ad aree atte a 
preservare l’integrità di beni culturali immobili già sottoposti a tutela 
diretta e 4 tutele ad antichi esercizi commerciali che rivestono 
particolare interesse per la storia dell’arte e della cultura in genere. 

 

 Tutele ai sensi del D. Lgs. 42/2004 

 Localizzazione  

Tipologia Centro 
Storico 

Territorio 
Urbano 

Territorio 
Rurale 

Totali 

Tutela diretta (S) 125 59 36 220 

Tutela indiretta (SZR) 4 0 2 6 

Tutela ad antichi esercizi 
commerciali (SN) 

4 0 0 4 

 133 59 38        230 

Maggio 2023 
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1.1.2 Ope Legis 

L’art. 12 del D. Lgs. 42/2004 “Codice per i beni culturali ed il 
paesaggio” sancisce che le cose immobili e mobili proprietà di Enti 
che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga 
ad oltre cinquanta anni (elevata a 70 anni con la Legge 12 luglio 
2011 n. 106), sono sottoposte alle disposizioni di tutela fino a quando 
non sia stata effettuata la verifica dell’interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico. 

E’ stato quindi redatto un elenco degli immobili tutelati Ope Legis 
partendo dal censimento della Soprintendenza a seguito di 
segnalazioni, implementandolo con le proprietà storiche di proprietà 
del Comune di Modena; è un elenco in continuo mutamento a 
seguito dell’emanazione dei decreti ai sensi degli artt. 10-12 del 
D.Lgs. 42/2004. 

 
 
 

 Ope legis 

 Localizzazione  

Proprietà Centro 
Storico 

Territorio 
Urbano 

Territorio 
Rurale 

Totali 

Comune di 
Modena 

11 34 10 55 

Altri Enti 5 3 3 11 

 16 37 13         66 

Maggio 2023 
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